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TRINITÀ  
MISTERO RIVELATO 

 

La Santissima Trinità, che in questa domenica celebriamo, ci dice 

anzitutto che nonostante sia e resti un “mistero” (cioè qualcosa 

che non riusciremo mai a comprendere del tutto), non rimane 

però una realtà occultata, anzi…  

Dio si comunica all’umanità nello Spirito e nel Figlio Gesù 

Cristo perché Egli è il Dio di comunione e di relazione, in Sé e 

con noi.  
 

Ora, se il mistero di Dio si rivela in quanto comunione e 

relazione, ne deriva che anche la Chiesa lo è; e lo è anche la 

persona umana, fatta a immagine e somiglianza del Dio Trinità. 

Così che, se nella Trinità ogni persona è per l’altro, ne deduciamo che anche la persona umana si 

compie, si realizza nella comunione e nella relazione con l’altro.  
 

Questo i cristiani devono dirlo con convinzione, altrimenti il rischio che si corre è quello di farsi 

“imbambolare” da quei “pifferai” (poco magici e tanto cialtroni, ma ahimè d’effetto), che ancora 

vogliono riempire le piazze per annunciare il contrario e avere un seguito. 
 

La persona umana, ogni persona umana, ha un valore in sé che non può essere confuso o 

considerato un mezzo per raggiungere obiettivi di parte; è una grandezza non sacrificabile per 

interessi sociali o pubblici o di altro tipo. 
 

Segno di questa enorme dignità è il fatto che Dio parla all’uomo: così si relaziona a lui! Creando 

così un rapporto, che fin dalla creazione è posto sotto il segno della comunione. E questa è una 

cosa pazzesca perché afferma che c’è un dialogo tra due parti, che segna il “confine” (e non 

fusione), e al tempo stesso salda e profonda unione.  
 

Quanto detto fin ora è espresso molto bene nel vangelo che la liturgia ci propone in questa 

solennità, laddove Gesù dice: “Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci 

di portarne il peso” (Gv 16,12).  
 

Ce ne rendiamo ben conto anche noi, quando il vangelo lo comprendiamo, ma fino ad un certo 

punto. È solo man mano ne penetriamo e ne sperimentiamo la Verità che si apre a noi il mistero 

di Dio. Per questo Gesù formula la promessa dello Spirito di verità (Gv 16,13). 
 

Il dono dello Spirito, la sua venuta, il suo dimorare in noi, permetterà a ciascuno di percorrere il 

cammino fino alla verità piena e compiuta: “Quando verrà lo Spirito della verità egli vi guiderà 

verso tutta la verità” (Gv 16,13). E questo dice la necessità di una seria “vita spirituale”, perché 

solo così il credente consente al mistero di Dio di inabitare in lui, permeando ogni cosa, ogni 

tratto della sua vita, della sua storia.  
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Per questo Gesù, mentre sta per lasciare i suoi, vorrebbe ancora dire loro molte cose, ma pone un 

limite al suo dire. Secondo Lui saranno i discepoli a forgiare quelle “nuove parole” grazie alla 

loro apertura allo Spirito. 
 

Questo invito la Chiesa lo ha preso sul serio. Essa ha compreso bene la libertà e la responsabilità 

di cui è investita. E ogni battezzato è chiamato a fare altrettanto. Così che la Tradizione non sia 

semplicemente una banale e ordinaria ripetizione delle cose, ma la capacità di interpretare, nel 

contesto di un mondo che cambia, l’azione dello Spirito. 

 

I discepoli di Gesù, infatti, hanno il compito primario di ascoltare, interpretare e pronunciare la 

Parola di nuovo nella loro vita alla luce dello Spirito. Così che vivendo, essi diranno Gesù: 

vivendo la croce diranno il volto di Gesù crocifisso; vivendo la gioia nelle tribolazioni diranno la 

potenza dell’evento pasquale; vivendo là dove è stato il loro Signore, lo racconteranno nel 

quotidiano; vivendo l’amore, diranno ciò di cui ha vissuto ed è morto Gesù e consentiranno agli 

uomini di ascoltare e leggere l’evangelo scritto nelle loro vite.  
 

Dunque, potremmo proprio dire che aveva perfettamente ragione S. Ireneo quando affermava 

che: “La gloria di Dio è l’uomo vivente”! 
dgc 

Immagine in copertina: Anonimo “La Santissima Trinità” (1640-50) Budapest 
 

 

NUOVO IMPIANTO AUDIO DELLA CHIESA 
L’intervento e  costato circa 8.500€. Sollecito la generosita  di molti 
per fronteggiare la spesa. Per tale motivo ecco di seguito l’IBAN: 
IT17 A083 7434 1400 0000 2300 430 intestato a PARROCCHIA 
SAN SIRO – MISINTO - BCC BARLASSINA – a cui si possono 
indirizzare donazioni, che fino ad oggi hanno raggiunto la cifra di € 2.000,00.  
 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
DOMENICA 31 MAGGIO 

La S. MESSA delle 10 sarà caratterizzata dalla presenza di coppie di 

sposi che ricordano un significativo anniversario del loro matrimonio.  

Partecipiamo alla loro gioia e ci uniamo a loro nel ringraziare il Signore. 
 

65 anni 
MONTI ANGELO - SALA ANDREINA 

 

60 ANNI 
DUBINI GABRIELE – BUGATTI CESARINA 

 

55 ANNI 
COLOMBO GIUSEPPE – RADICE GIULIANA;   LIETTI FRANCESCO – VAGO MARIA ROSA; 

GALASSI VITO – DAL POZZOLO RAFFAELLA 
 

50 ANNI 
FUSI GIAMPIERO – GIUDICI ORNELLA 

 

45 ANNI 
VITULLO ANTONIO – MONTI GABRIELLA;   MONTI LUIGI – VISINTIN MARIAGRAZIA 



30 ANNI 
MEGLIO LUIGI – LONGONI MARIACARLA;   BORGHI GIANCARLO – PRADA CAROLINA 

 

25 ANNI 
GIUSEPPE MAGLIA – ELISABETTA PATTAROZZI 

 

15 ANNI 
BASILICO DIEGO – VAGO SARA;   SECONDIN FABIO – FERRARIO ALESSIA 

 

 

SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI 
Giovedì 4, ricorre la solennità del Corpus Domini. Alle ore 20,30 

celebreremo insieme la S. Messa nella chiesa di Lazzate  
e in processione andremo fino alla chiesa di Misinto per la 

benedizione eucaristica.  
A questo importante appuntamento sono invitati in maniera 

speciale tutti i ragazzi/e che hanno fatto la Prima Comunione. 
 

 

E!State Liberi!  
l’estate responsabile di Libera sui beni confiscati alle mafie, luoghi e 
proprietà che una volta appartenevano alle mafie e che ora vengono 
gestiti da realtà, associazioni e cooperative per finalità sociali. Per 
minorenni, maggiorenni, gruppi organizzati (scout, scuole, 
associazioni) …sono un’opportunità per impegnarsi, partecipare e 
diventare protagonisti di un impegno concreto contro mafie e 
corruzione. Si tratta di un’esperienza immersiva in realtà impegnate nella solidarietà, nella 
cittadinanza attiva e nel protagonismo collettivo, nel segno della lotta a mafie e corruzione.  
Sono più di 130 esperienze in tutta Italia; tre campi d’impegno e formazione sono in Lombardia: 
a Monza (20-25 luglio), Milano (25-31 luglio) e Bozzolo (3-6 settembre).  
Info: tel. 06.69770342-45-47; estateliberi@libera.it; www.facebook.com/estateliberi 
 

 

NON SMETTIAMO DI 
PREGARE PER LA PACE 

In un tempo in cui il mondo continua a fare i conti con 
guerre, tensioni e divisioni tra i popoli, papa Leone XIV 
sceglie ancora una volta la strada della preghiera per 
lanciare un messaggio di vicinanza e di pace. Sabato 30 
maggio alle 19, davanti alla Grotta di Lourdes in 
Vaticano, il Santo Padre recita il Rosario per la Pace.  
Un momento che non resterà confinato a Roma, solo se 

da parte di ogni fedele ci sarà la volontà di attuare un’analoga iniziativa, 
condividendone il fine. Così più che una semplice celebrazione, questo momento di 
preghiera vuole essere un segno concreto di comunione in un’epoca ferita dai conflitti. 
Un invito rivolto a tutti – credenti, famiglie, comunità – a fermarsi per qualche minuto 
e affidare alla preghiera il desiderio più urgente del nostro tempo: la pace. 

https://www.libera.it/it-ricerca_campi
mailto:estateliberi@libera.it
https://www.facebook.com/estateliberi


CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI  

31 maggio – 7 giugno 2026 
LEZIONARIO: Festivo: anno A; Feriale: anno II 

LITURGIA DELLE ORE: I settimana 
 

 

 

DOMENICA 
31 maggio 
 

SS. TRINITÀ 
 

 

Ore 8,30 - S. Messa (Basilico Edoardo e Monti Giovanna 
– Cattaneo Luigi e fam. – Caimi Cesare, Monti Elena e 
Claudio) 
 

Ore 10 – S. Messa (per la Comunità) anniversari di nozze 
 

Ore 18 – S. Messa (Fusi Giancarlo e Sala Antonia) 
 

LUNEDI’ 
1° giugno 

S. Giustino 

 

Ore 9 - S. Messa (Dubini Alessandro, Givanni e 
Giacomina – Monti Mauro e Fusi Cecilia – Monti 
Filippo e Radice Felicita – Fusi Angelo e Sala Ercolina) 
 

MARTEDI’ 
2 giugno 

 

 

Ore 18 – S. Messa (Fumagalli Enrico) 
 

MERCOLEDÌ 
3 giugno 

Ss. Carlo Lwanga e Comp. 

 

Ore 9 - S. Messa (Ringraziamento dell’Offerente) 

GIOVEDI’ 
4 giugno 

CORPUS DOMINI 

 

Ore 9 – S. Messa (Colombo Mario, Maria e Angela) 
 

Ore 20,30 – S. Messa in S.Lorenzo, a seguire processione 
fino a S.Siro per la benedizione eucaristica 

VENERDÌ 
5 giugno 

S. Bonifacio 

 

Ore 9 – S. Messa () 
 

SABATO 
6 giugno 

 

 

Ore 18 – S. Messa (Pizzi Matilde Hong e Monti 
Gianfilippo – Azzolini Sante e Maurizio – Borghi 
Carlotta e Gaffuri Martino – Cattaneo Renato e Suor 
Enrica – Fusi Cesarina, Monti Ambrogio e Mario – 
Beretta Rino e Mariarosa – Nava Serafino, Giuseppina 
e Angelo) 
 

 

DOMENICA 
7 giugno 
 

II dopo Pentecoste 
 

 

Ore 8,30 - S. Messa (Def. lampada ardente – Monti 
Ermanno – deff. famm. Caimi e Monti – Bassi Massimo 
– Beretta Giovanni e Pierina, Antonietta, Luigia e 
Vittoria – Azzini Claudio) 
 

Ore 10 – S. Messa (per la Comunità)  
 

Ore 18 – S. Messa () 
 


